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500 «IL SOLDATO SVIZZERO 1941

I nnstri Capi
II Comandante di Corpo d'armata
Col. Cdt. di C. RENZO LARDELLI

Ii nostro nuovo Comandante di Corpo d'armata è

già favorevolmente noto ai ticinesi per aver egli già

avuto a che fare qualche tempo con noi nel 1931 come

Comandante della 5. Divisione, che allora comprendeva

appunto anche le trappe ticinesi. Inoltre egli è come noi

un figlio della montagna e parla la nostra stessa lingua
materna.

Il Col. Lardelli è nato a Poschiavo nel 1876. Morti
i suoi genitori, si trasferi presto a Coira, dove fu alla

testa di un'importante casa di commercio. E' padre di

sette figli ed oggi è già nonno per ben sette volte.
Fece una carriera militare rapida: tenente nel 1897,

primotenente nel 1901, capitano nel 1904, maggiore nel

1910, tenente colonnello nel 1917 e colonnello nel 1922.

Nel 1931 venne promosso al grado di colonnello divisio-

nario e nominato dapprima comandante della 5. Divi-

sione, poi della 6. (7. Div. con la nuova organizzazione).
Alla mobilitazione generale del 1939 il Generale lo de-

signava quale suo successore al comando di un Corpo
d'armata. Presso le trappe di lingua francese, il Col. Cdt.

di C. Lardelli seppe cattivarsi subito la stima e la sim-

patia dei soldati e della popolazione, per la sua sempli-

cita, per la sua comprensione dei bisogni della trappa
e per le sue belle doti di Capo.

MoZto opportHn«7Jicntc iZ «SoZdato .scizzero» ha iZ-

Zustrato e parZato, guaZcZte settiAiana /a, deZZa nécessita
fZi rispanniare, tZi preseraare, di avere Za 7nassÎ7?ra cwra
di ogni ind7i/7iento, attrezzo, ar77ta che ci venga a//idata.
Le ragioni di questa nécessita sono ovvie. DeZ resto è

già negZi scizzeri, connatnrato, iZ senso deZ risparmio e

deZrordi/te.
Ma tattacia è bene insistere szxZZ'argo/tietito e in-

segnare. Gerte voZte, anche per zeZo di puZizia, evidente-

771 ente si eo7?i7neftono errori e si danneggiano oggetti.
Basta pero conoscere i Zimiti deZZa diZigenza perché i
danni deZZ'eceesso vengano soppressi.

Barissimi sono i casi di incoscienza, da noi. C'è
qTtaZche esempio. Bicordo aZcnni 7nesi /a un battibecco
che io ebbi con nn 7nio catTierata, d'aZtrottde già noto-
riamente cattivo soZdato. Mentre si distribuiva Za gaZba,

estrasse daZ saccapane nn tozzo di pane deZ giorno pritna
e Zo Zanciô per Za china. 7o Zo investii assai vioZente7nente
e Zui 7fbattè che queZ pane gZi apparteneva e poteva
/arne cio che voZeoa. GZi rin/acciai che appnnto qneZ

pane non gZi apparteneva ed egZi 77ti disse di attdare a
dar via iZ Dopo di che io tacqui: ma /ni Zieto deZ

tacito coTtsenso dei camerati che erano intorno, e costa-
tai in seguito che atti corne qneZZo che era stato Za causa
deZ dissidio non ne avvennero più. Scudiero.
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